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  SPETTACOLO MULTIVISIONE - 54ª FESTA DELLA MONTAGNA 
Venerdì 6 novembre: STORIE DI ROCCIA 
• 	LUDOVICO FOSSALI, vignolese, uno dei più forti climber italiani (C.S. 

Esercito) ritorna a Faenza dove è cresciuto nell’ambiente alla “Carchidio 
Strocchi”. Atleta poliedrico [foto 1], è detentore del record italiano speed 
con 5.73 secondi. Qualificato ai Giochi della XXXII Olimpiade a Tokyo.

• 	LUIGI “GIGI” DAL RE, alpinista e artista ravennate [foto 2], ha all’attivo 
circa 600 ascensioni su Appennino, Dolomiti e Alpi e 30 salite a vette di 
4000 metri.

• 	CHRISTIAN “CHICCO” ZAULI, solarolese [foto 3], racconta le sue im-
prese: la vetta dell’Aconcagua (6.962 mt), cima più alta del continente 
americano nelle Ande argentine, e il Kilimangiaro (5.895 mt), la vetta più 
alta dell’Africa.

Sabato 7 novembre: STORIE DI NEVE   
• 	I Campionati del Mondo di sci alpino a Cortina 2021 presentati in an-

teprima con gli interventi dei campioni di sci Kristian Ghedina e Bruno 
Alberti, assieme a Valerio Giacobbi, amministratore delegato della Fon-
dazione Cortina 2021.

• 	Sci tricolore, un secolo di gloria: omaggio a Zeno Colò e Celina Seghi 
[foto 4], le leggende dell’Abetone, nel centenario della nascita; 100 anni 
della FISI e del Gruppo sportivo Fiamme Gialle di Predazzo.

• 	ISACCO EMILIANI, fotografo professionista faentino, presenta Native 
Alaska, l’ultima storia di Arctic Visions, collana di foto sui Paesi Artici. 

RINVIATA LA 54ª FESTA
Quello che leggete qui sopra è il programma che bolliva nella pentola di 
Giuseppe Sangiorgi e Carlo Sangiorgi. Il programma era stato completato 
per la fine di ottobre, data poi spostata al 6 e 7 novembre per fare combinare 
la presenza degli ospiti nelle serate prestabilite. Poi il covid 19 e l’ormai fa-
moso D.P.C.M. del 24 ottobre 2020 li hanno obbligati a rinviare la Festa della 
Montagna a data da destinarsi. Ma riguardando il programma già comple-
tato hanno deciso di realizzare entro il mese di dicembre 2020 una mostra 
per esporre i magnifici quadri di LUIGI DAL RE  e preparare i numerosi filmati 
destinati alla Festa per visionarli su schermo gigante. In tal modo sarà possi-
bile celebrare la 54ª Festa della montagna nel Palazzo delle esposizioni di 
corso Mazzini 92 - Faenza. Appena possibile daremo ampia diffusione alle 
date di apertura della mostra. Arrivederci a presto.

 il Presidente 
Pier Giorgio Gulmanelli  

Stava per terminare l’anno 2000 quando fu emanata la legge 7 dicembre 
2000 n. 383 sulla “Disciplina delle associazioni di promozione sociale”. 
Successivamente, con d. lgs 117 del 3 luglio 2017, è stato emanato il “Co-
dice del terzo settore”  le cui modifiche stabilivano anche la scadenza 
dell’adeguamento statutario degli ETS. Nell’Assemblea del 17 giugno 2020 
è stato approvato il nuovo statuto (alla cui preparazione hanno contribuito i 
soci Pietro Cavina, Alessandro Gallegati, Rosanna Gardella, Giuseppe San-
giorgi e Maria Teresa Villa) redatto con la consulenza dello Studio del dott. 
Tiziano Cericola. In particolare il nuovo testo descrive le finalità generali e le 
attività che si possono svolgere per raggiungere le suddette finalità. Inoltre 
contiene l’indicazione esplicita di attività previste dal CTS. 
La nuova disciplina contabile prevede che il bilancio d’esercizio si chiude 
al 31 dicembre di ogni anno e non al 30 settembre come stabilito nel pre-
cedente statuto. Di conseguenza l’esercizio sociale 1/10/2019 - 30/9/2020 
è prorogato al 31/12/2020 e l’Assemblea per l’approvazione del bilancio si 
terrà entro il mese di aprile 2021 . Poichè la durata delle cariche sociali (tre 
anni) non è stata variata , i loro attuali componenti rimangono in carica fino 
all’Assemblea di approvazione del bilancio 31/12/2021. 
Lo statuto è stato registrato all’Ufficio delle entrate di Faenza e iscritto con il 
numero 3249 nel Registro APS della Regione Emilia Romagna  con la deno-
minazione UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI ITALIANI FAENZA A.P.S. 

                                                             il Presidente 
                                                    Pier Giorgio Gulmanelli

NUOVO STATUTO U.O.E.I. 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI, in  corso Mazzini, 92 - Faenza
(mostre e filmati entro il mese di dicembre 2020)

- 	Mostra di LUIGI “GIGI” DAL RE “LA MONTAGNA SOTTO LE DITA”. 
Con la matita continua a esplorare attraverso i disegni che mostrano la 
profonda conoscenza della montagna.

- 	Tre filmati d’eccezione su: Lumen il Museo della Fotografia di Monta-
gna di Plan de Corones; il Parco Naturale delle Dolomiti di Ampezzo; 
il Parco Regionale delle Dolomiti Bellunesi.

- 	Filmati esclusivi e inediti in omaggio a: ZENO COLÒ e CELINA SEGHI, 
le leggende dell’Abetone, nel centenario della nascita; 100 ANNI della 
FISI e del GRUPPO SPORTIVO FIAMME GIALLE di PREDAZZO.

- 	Video proiezione di ISACCO EMILIANI, fotografo professionista faenti-
no, che presenta Native Alaska, l’ultima storia di Arctic Visions, collana 
di foto sui Paesi Artici. Le sue immagini sono state esposte e pubblicate 
in riviste e in festival di fotografia italiana. 

EVENTO ORGANIZZATO NEL RISPETTO 
DEL PROTOCOLLO SANITARIO ANTI COVID.
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Dopo la brusca interruzione delle attività dovuta al 
Covid 19, abbiamo provato ad elaborare un pro-
gramma per questa stagione che ormai è alle porte 
anche se non sappiamo bene cosa potremo riusci-
re a realizzare: 

- 	dal 11 al 13 dicembre 2020
	 SESTO VAL PUSTERIA (BZ): 
	 WEEKEND PRIMA NEVE. 
	 Gita aperta a tutti gli amanti della montagna 

in tutte le sue forme: sciatori, ciaspolatori, 
escursionisti e relax.

SCI-CLUB U.O.E.I. FAENZA A.S.D.
Per informazioni SCI CLUB U.O.E.I. FAENZA A.S.D.: www.sciclubuoeifaenza.it; Alessandro Bubani tel. 0546.664885; 
Marco Piazza cell. 373 7797228; Stefano Montanari cell. 338 7783405.
Ogni MARTEDI’ dalle 19.30 alle 20.30 c/o sede sociale V.le Baccarini 27 – Faenza (solo nella stagione invernale). I program-
mi potranno subire variazioni in seguito ad eventuali restrizioni per emergenza sanitaria Covid-19, condizioni meteo e/o altro.

PROGRAMMA DELLA STAGIONE 2020-2021
- 	4 e 5 gennaio 2021
	 SCUOLA DI SCI A POZZA DI FASSA (TN): 
	 allenamento con istruttori federali.

-	 dal 15 al 17  gennaio 2021 
	 GARE DI SLALOM GIGANTE A VIPITENO, 
	 valevoli come  prime due prove del 
	 CAMPIONATO ROMAGNOLO. 

- 	7  marzo  2021
	 SCUOLA DI SCI A POZZA DI FASSA (TN): 
	 allenamento con istruttori federali.

TESSERAMENTO F.I.S.I. CERTIFICATO MEDICO - CASCO
- 	Il TESSERAMENTO F.I.S.I. (comprendente l’assicurazione infortuni personali e R.C. verso terzi) è disponibile dal mese di novembre presso la Sede 

di v.le Baccarini n. 27 (referente Montanari Stefano). Il costo della tessera è di Euro 35 per gli adulti e di Euro 20 per i bambini sotto il decimo anno di 
età. Da quest’anno non ci sarà più fisicamente la tessera FISI ma questa sarà visibile scaricando sul proprio cellulare l’applicazione “MY FISI”.

- 	Si ricorda che per partecipare alle gare di sci, INSERITE ALL’INTERNO DI CALENDARI FEDERALI (siano esse gare di federazione o promozionali) necessita 
il CERTIFICATO MEDICO di idoneità sportiva agonistica e la tessera F.I.S.I. Per tutte le altre gare  NON INSERITE all’interno di calendari federali (come 
ad esempio il nostro campionato provinciale o romagnolo) necessita la tessera F.I.S.I.  ed è solamente consigliato un generico certificato di buona salute.

- 	Nelle gare di sci il CASCO è obbligatorio per tutti gli atleti. Per qualunque gara Fisi o Promozionale, che sia segnata in un calendario nazionale, regionale 
o provinciale è obbligatorio il casco con la nuova omologazione FIS RH 2013. Per tutte le altre gare resta obbligatorio il casco anche se con la vecchia 
omologazione EN 1077 A oppure ASTM 2014.

- 	13 e 14  marzo 2021 
	 GARE DI SLALOM GIGANTE A DOBBIACO, 

valevoli come  terza prova del CAMPIONATO 
ROMAGNOLO ed eventuale CAMPIONATO 
SOCIALE. 

Ricordiamo che tutto o parte del programma è 
consultabile sul sito www.sciclubuoeifaenza.it e 
che il programma potrà subire  variazioni in base ai 
vari D.P.C.M. relativi a Covid, alle condizioni meteo 
o di neve.

   Il consiglio direttivo Sci Club

28 febbraio1960
Primo Campionato sociale a Campigna.

15 e 16 marzo 1986   
I Campionati Nazionali U.O.E.I. a Cortina.7 novembre 2012.   Lo Junior Ski Team con Alberto Tomba.

12 aprile 2019. 
Cena Sci Club: le coppe delle gare vittoriose.

NUOVO STATUTO SCI CLUB ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
Con la normativa del terzo settore si è resa necessaria la separazione tra 
U.O.E.I. FAENZA e  SCI CLUB U.O.E.I. FAENZA poichè la A.S.D. deve essere 
affiliata ad una federazione sportiva ed essere iscritta al CONI.
Di conseguenza, basandoci sul modello  di statuto sociale elaborato dalla 
FISI nel 2004,  apportandovi alcune possibili modifiche, e su indicazioni dello 
Studio del dott. Cericola, è stato redatto un nuovo statuto anticipato dall'AT-
TO COSTITUTIVO DELLO SCI CLUB UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI 
ITALIANI FAENZA ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA, in breve 
"SCI CLUB U.O.E.I. FAENZA A.S.D.".
Hanno partecipato alla costituzione della nuova associazione sportiva: Pier 
Giorgio Gulmanelli, Alessandro Bubani, Roberto Bandini, Igor Bernabè, Ste-
fano Montanari, Roberta Marinaro, Marco Piazza, Stefano Martini, Nicoletta 
Montanari, Andrea Alpi, Gian Luca Ghetti e Marco Bezzi. I soci fondatori han-
no deliberato che il Consiglio Direttivo sia composto da 7 membri e hanno 

eletto per il primo mandato Pier Giorgio Gulmanelli in qualità di Presidente, 
Alessandro Bubani in qualità di Vice Presidente, oltre ai consiglieri Stefano 
Montanari, Marco Piazza, Stefano Martini, Gian Luca Ghetti e Marco Bezzi. In 
una successiva riunione è stata attribuita la qualifica di Segretario a Stefano 
Montanari e a Marco Piazza la qualifica di Tesoriere. Il nuovo Statuto preve-
de che tutti i soci devono essere tesserati alla FISI, che l'esercizio sociale si 
chiude al 31 dicembre di ogni anno, che il Consiglio Direttivo rimane in ca-
rica quattro anni, che la assemblea con funzione elettiva per la elezione del 
Consiglio Direttivo deve tenersi nell'anno di svolgimento dei Giochi Olimpici 
Invernali. Lo Statuto è stato registrato all'Ufficio delle entrate, alla associazio-
ne è stato attribuito un proprio numero di partita IVA utile per  la tenuta della 
propria contabilità e sta per essere ultimata la pratica di affiliazione alla FISI. 

 il Presidente
Pier Giorgio Gulmanelli
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PROGRAMMA U.O.E.I. · PROGRAMMA U.O.E.I. 

NOVEMBRE 2020
6 e 7. 54ª EDIZIONE DELLA FESTA DELLA MONTAGNA NEL COMPLESSO EX 

SALESIANI DI VIA SAN GIOVANNI BOSCO 1 - FAENZA. 
	 rinviata a data da destinarsi.
	 ENTRO DICEMBRE 2020 LA MOSTRA DI LUIGI DAL RE “LA MONTAGNA 

SOTTO LE DITA” E FILMATI NEL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI, IN CORSO 
MAZZINI 92- FAENZA. Presentazione di Giuseppe  Sangiorgi e collabora-
zione di Carlo Sangiorgi, tel. 0546 28816. 

	 VEDI PROGRAMMA A PAG. 1.
08 	domenica. ESCURSIONE ZONA TENUTA DI MONTEBELLO. Marzanella - Sen-

tiero CAI 431 - La Tomba - Le Spunzole - La Prata - Sentiero CAI 431 - Marzanel-
la. Durata ore 4.30 circa + soste, difficoltà facile, vari saliscendi con massimo di-
slivello meno di 200 metri, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 per Marzanella 
da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri (Faenza, Tredozio, Santa Maria in 
Castello, Marzanella). Referente Valeria Giangrandi cell. 338 6412023. 

	 Vedi norme di prevenzione COVID 19. 
09 	lunedì. SANTA MESSA IN RICORDO DEI  SOCI U.O.E.I. DEFUNTI 
	 E DEI NOSTRI CARI, officiata da Don Dante Albonetti alle ore 18 
	 nella CHIESA DEL CARMINE PRESSO IL MONASTERO DI S.UMILTA’, 
	 in via BONDIOLO 34 FAENZA.

13/14/15. CAMPERISTI. SARNANO E AMANDOLA, ANTICHI BORGHI SULLO 
SFONDO DEI MONTI SIBILLINI. Referente: Stefania Lasi cell.333 3496635.

15	 domenica. ESCURSIONE ZONA POPOLANO. Popolano, Valnera, Gamberaldi, 
Popolano. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 450 circa, difficoltà media, 
pranzo al sacco, partenza ore 8.30 da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. 
Referenti: Sergio Suzzi cell. 339 8350652, Pietro Cavina cell. 347 8364009. 

	 Vedi norme di prevenzione COVID 19. 
19	 giovedì. TURISMO. A PADOVA PER LA VISITA DELLA MOSTRA 
	 “VAN GOGH, I COLORI DELLA VITA”, DEL PALAZZO DELLA RAGIONE, 

DEL BATTISTERO E DELLA CHIESA DEGLI EREMITANI. 
	 Informazioni e iscrizioni in sede.

22 	domenica. ESCURSIONE ZONA VALLE DEL SANTERNO. 
	 Percorso ad anello tra Cerreta e Piagnole. Durata ore 4 circa + soste, dislivello 

m. 400 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 7.45 da Faenza, 
p.le Pancrazi con mezzi propri. Referente: Anna Boschi cell. 3355265966. 

	 Vedi norme di prevenzione COVID 19.
29 	domenica. PRANZO SOCIALE e PREMIAZIONE DEI SOCI CON 25 ANNI DI 

ADESIONE ALL’U.O.E.I. Informazioni e prenotazioni in sede.

dicembre 2020
dal 11 al 13 dicembre. SCI CLUB. 
	 SESTO VAL PUSTERIA (BZ): WEEKEND PRIMA NEVE. Gita aperta a tut-

ti gli amanti della montagna in tutte le sue forme: sciatori, ciaspolatori, 
escursionisti e relax.

13 	domenica. ESCURSIONE ZONA VALLE DELLE FOGARE. Fantino, Punta Za-
nella, Fogare, Cà del Piano, Lozzole, Stabbia, Fantino. Durata ore 5.30 circa 
+ soste, dislivello m. 500 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 
8.30 da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. 

	 Referente: Cristian Buranti cell. 328 0810477. 
	 Vedi norme di prevenzione COVID 19. 

24 	giovedì. natale con l’u.o.e.i. a oriolo dei fichi. 
	 Quest’anno, a causa delle ormai note limitazioni imposte dal covid 19 

che impongono il distanziamento tra le persone, non è possibile parte-
cipare alla messa di Natale nella piccola chiesa di Oriolo dei Fichi. Pur-
troppo dobbiamo interrompere un’antica tradizione u.o.e.i. che ci per-
metteva di festeggiare il Natale con il can. Antonio Baldassari e gli amici 
di Oriolo, in particolare con Gloria e Marco Neri con le sue “squille” e 
l’organista Vincenzo Lombardi, ai quali inviamo un caloroso messaggio di 
auguri con la promessa di rivederci nella loro accogliente parrocchia.

27 	domenica. TRADIZIONALE SALITA ALL’ARCHETTA. Crespino, Monte della 
Colonna, Prati Piani,  Archetta, Monte la Faggeta, Crespino. Durata ore 5.00 + 
soste, dislivello m. 550 circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle 
ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi, con mezzi propri. 

	 Referente: Cristian Buranti cell.328 0810477. 
	 Vedi norme di prevenzione COVID 19.  
dal 30 dicembre 2020 al 2 gennaio 2021. CAPODANNO NELLA MAGICA TUSCIA. 
	 Hotel sulle rive del 

lago di Bolsena e vi-
sita di: Vitorchiano, 
Parco dei Mostri di 
Bomarzo, Tarquinia, 
Tuscania, Bolsena, 
Montefiascone, Mar-
ta, Acquapendente, 
Castello di Torre Al-
fina. Informazioni e 
prenotazioni in sede.

gennaio 2021      
4 e 5. SCI CLUB. SCUOLA DI SCI A POZZA DI FASSA (TN): 
	 allenamento con istruttori federali.
10 	domenica. ESCURSIONE ZONA GAMBERALDI. Gamberaldi, Canovella, 

Villetta Pedù, Sent. CAI 505, Torrente Sintria, Cà Poggereto, Poggio Gruffie-
to, Le Sorbe, Gamberaldi. Durata ore  4.30 circa + soste, dislivello m. 450 
circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.30 da Faenza, p.le 
Pancrazi con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti cell.328 0810477.

	 Vedi norme di prevenzione COVID 19. 
dal 15 al 17. SCI CLUB. GARE DI SLALOM GIGANTE A VIPITENO, 
	 valevoli come  prime due prove del CAMPIONATO ROMAGNOLO. 
24 domenica. ESCURSIONE ZONA BERTINORO. Fratta Terme, Cà Tomba, 

Ausa, ,  Bertinoro, Casticciano, Fratta Terme.  Durata ore 4.30 circa + soste, 
dislivello m. 400  circa, difficoltà media , pranzo al sacco, partenza ore 8.30 
da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. 

	 Referente: Cristian Buranti cell.328 0810477.
	 Vedi norme di prevenzione COVID 19. 

marzo 2021
 07 domenica. SCI CLUB. SCUOLA DI SCI A POZZA DI FASSA (TN): 
	 allenamento con istruttori federali.
13 e 14. SCI CLUB. GARE DI SLALOM GIGANTE A DOBBIACO, 
	 valevoli come  terza prova del CAMPIONATO ROMAGNOLO 
	 ed eventuale CAMPIONATO SOCIALE.

IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ NEI PRIMI MESI DEL 2021

PER TUTTE LE ESCURSIONI VALGONO LE SEGUENTI Norme di prevenzione COVID 19
Prenotazione obbligatoria al referente, max 20 partecipanti + 2 accompagnatori, divisi in 2 gruppi da 10 unità ciascuno. 
I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina e gel a base alcolica per le mani. Durante l’escursione si dovrà man-
tenere una distanza di almeno 2 metri al di sotto della quale è d’obbligo usare la mascherina.

TUTTE LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA POTRANNO ESSERE MODIFICATE O ANNULLATE IN BASE AI D.P.C.M. RELATIVI AL COVID 19.

ESARCOTOURS Via Salara 41 Ravenna • tel. 0544 215343
PUNTO ROSSO Via Bufalini 20 Forlì • tel. 0543 35577

Viaggi di gruppo
dai fiducia alla professionalità
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FONTANA MONETA

Nell’autunno del 1960 iniziava quello che sarebbe 
stato l’ultimo anno scolastico a Fontana Moneta. 
Chiamarla sede disagiata, per un insegnante, era 
dir poco. La cattedra fu assegnata alla giovane 
maestra Francesca di Faenza, reduce dal suo pri-
mo anno di insegnamento in un’altra sede tutt’altro 
che facile, quella di Purocielo, dove l’edificio sco-
lastico era un ex pollaio. Il grosso sacrificio era ri-
pagato da un discreto punteggio che consentiva di 
risalire la graduatoria e di ambire ad una sede più 
“comoda” negli anni a venire. A Fontana Moneta 
le lezioni si svolgevano in un’angusta aula ricava-
ta nell’ex canonica (ora casa U.O.E.I.) e per l’in-
segnante era disponibile una stanza attigua dove 
alloggiare durante la settimana, qualora non fosse 
stato possibile rincasare dopo le lezioni: una rete 
con materasso, una sedia, un catino con brocca, 
una stufetta e poco altro costituivano lo spartano 
arredo della stanza dell’insegnante. E l’alloggio fu 
sfruttato dalla maestra Francesca che, non es-
sendo automunita, raggiungeva Fontana Moneta 
utilizzando il treno fino a San Martino in Gattara, 
poi usufruendo di un servizio automobilistico “a 
contratto” (l’autista si chiamava Domenico, già a 
disposizione anche dei precedenti maestri) veniva 
accompagnata oltre Monte Romano, fino al ponti-
cello sulla Sintria, da dove cominciava l’ultimo trat-
to, da fare a piedi, prima di raggiungere la scuola. 
E con Domenico, al momento del commiato, veni-
va già fissato un appuntamento per il sabato suc-
cessivo nello stesso luogo, per iniziare il viaggio di 
ritorno verso Faenza.
Gli alunni iscritti alla scuola erano solamente quat-
tro, e formavano una pluriclasse. Il più piccolo era 
Giovanni, prima elementare, che in tenerissima età 
aveva avuto una grave malattia che aveva lasciato 
alcune conseguenze, dato che le cure erano sta-
te tardive in quanto una copiosa nevicata aveva 
reso impossibile al padre un’immediata ricerca di 
un medico. In seconda elementare c’era Marica, 
che abitava oltre il crinale e quindi percorreva molti 
chilometri per raggiungere la scuola. In terza ele-
mentare c’era un altro bimbo il cui nome, dopo 
tanti anni, sfugge alla memoria della maestra Fran-
cesca. In quarta, infine, c’era Giuseppina, che abi-
tava nello stesso edificio della scuola.
Di quell’anno scolastico “speciale” rimangono 5 
fotografie scattate con la macchina fotografica del-
la maestra e alcuni aneddoti. 
La convivenza coi topi era all’ordine del giorno, 
ma una mattina entrò in classe un topo enorme, 
che si nascose sotto la stufa di terracotta di cui era 
dotata la classe. Tutti rimasero atterriti, ma la gio-
vane maestra ebbe ben presto l’idea di mandare 
Giuseppina a casa a prelevare il suo gattino. Dopo 
un lungo appostamento il gattino, sebbene più pic-
colo del topo, acchiappò la preda e ne mangiò una 
parte, lasciando il resto della carcassa in classe. 
Di nuovo grandissima impressione generale. Giu-
seppina fu di nuovo inviata a casa, questa volta a 
chiamare la mamma, che intervenne prontamente 
e diede sepoltura ai miseri resti. Si lascia imma-
ginare che lunga scia di polemiche scatenerebbe 
oggi un fatto del genere!
Durante l’inverno arrivarono le nevicate, delle qua-
li una molto copiosa, durante un fine settimana, 
isolò la scuola. Il direttore didattico fu irremovibile: 
la maestra Francesca doveva assolutamente rag-
giungere la scuola senza se e senza ma. Questa 
volta Domenico accompagnò Francesca solo fino 
a Monte Romano, perché oltre la strada non era 
stata pulita. Alla maestra rimanevano ancora 4-5 
chilometri da fare a piedi in mezzo alla neve, carica 
di bagagli e vettovaglie. Arrivò a scuola semi-assi-
derata. E naturalmente solo Giuseppina si presen-
tò a lezione, perché gli altri tre bimbi erano impos-
sibilitati a raggiungere la scuola.
L’anno scolastico trascorse piacevolmente, nono-
stante la quasi totale mancanza di sussidi didattici: 

C’ERA UNA VOLTA LA SCUOLA DI FONTANA MONETA

la scuola di Fontana Moneta era poverissima e do-
tata a malapena di una lavagna, una carta geogra-
fica dell’Italia e un alfabetiere. Per la maestra Fran-
cesca c’era anche la non piccola difficoltà di far 
convivere quattro classi con quattro programmi 
diversi. Tutto fu superato brillantemente e la pluri-
classe divenne una piccola famiglia, con i bambini 
che collaboravano fra loro. I più grandi finivano per 
ripassare quanto già appreso negli anni precedenti 
ed aiutare i più piccoli, i quali, a loro volta, comin-
ciavano a familiarizzare anche con argomenti de-
stinati a loro negli anni a venire.
Parte delle lezioni, specialmente nella bella stagio-
ne, si svolgeva anche all’aperto, con una compa-
gnia particolare: la pecora (abbastanza indiscipli-
nata!) che apparteneva alla famiglia di Giuseppina. 
Fra la maestra e la famiglia di Giuseppina si instau-
rò anche una buona amicizia, con Francesca che 
frequentava la loro casa. La notte, però, era da tra-
scorrere da sola, e per una ragazza di vent’anni non 
era cosa piacevole in un luogo così sperduto, fra 
i rumori provocati dai topi e la paura dell’arrivo di 
qualche malintenzionato. Francesca, per avere un 
vago senso di sicurezza, dormiva con forchetta e 
coltello a portata di mano, sulla sedia vicina al let-
to. Alla fine dell’anno scolastico 1960/61 la scuola 
di Fontana Moneta chiuse i battenti per sempre. Il 
tempo trascorso in quella sede disagiata è anco-
ra ben scolpito nella memoria di Francesca. Chis-

La maestra Francesca con i quattro alunni della 
scuola. Da sinistra Marica, Giovanni, n.i., Giuseppina.

I ragazzi in compagnia della pecora che apparteneva 
alla famiglia di Giuseppina.

Foto ricordo vicino all’ingresso della scuola, che si tro-
vava sul retro dell’edificio attualmente casa U.O.E.I.

Altri momenti all’esterno della scuola.

sà se i quattro bambini di allora ricordano ancora 
quell’ultimo anno scolastico a Fontana Moneta e 
la loro maestra che, dopo altre sedi disagiate (fra 
cui Prugno, Marzeno e Montefortino) e molti anni 
trascorsi a San Pier Laguna, finì la sua carriera a 
Faenza, a pochi passi da casa.

Andrea Soglia

Anni ‘30 seminaristi a Fontana Moneta.

Cartolina del 4 agosto 1939 di Francesco e Iside Tura.
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Il 26 giugno del 2018 il GAL L’ALTRA ROMAGNA 
organizzò un talk show televisivo dal titolo “L’Altra 
Romagna all’aria aperta” condotto da Piergiorgio 
Valbonetti di Teleromagna. Il programma televisi-
vo trattava del bando di euro 500.000 pubblicato 
dal GAL e destinato a enti pubblici per la promo-
zione e sviluppo di reti tematiche, sentieristiche, 
ciclovie e progetti per il turismo itinerante all’aria 
aperta. Il GAL (Gruppo di Azione Locale) è una so-
cietà di sviluppo territoriale che valorizza l’entroter-
ra romagnolo ricco di tradizioni storiche, artistiche 
e gastronomiche. 
Erano presenti all’incontro vari amministratori di 
località romagnole, dirigenti di associazioni cam-
peristiche e per l’U.O.E.I. Cristian Buranti accom-
pagnato dal sottoscritto. Insieme a Cristian Buranti 
descrivemmo l’attività svolta dall’U.O.E.I. e poi-
chè per vari anni era stato tentato di trovare una 
soluzione per la strada di Fontana Moneta ormai 
impraticabile, il bando del GAL poteva essere una 
opportunità per risolvere il problema. Così pren-
demmo contatti con l’allora Sindaco di Faenza 
Giovanni Malpezzi e Gualtiero Malpezzi (fun-
zionario del Comune di Faenza) per parlare della 
dissestata strada che conduce a Fontana Moneta. 
L’incontro fu molto importante poichè il Sindaco 
incaricò Malpezzi (coadiuvato da Filippo Olivucci) 
di studiare un progetto per permettere all’Unione 
dei Comuni di partecipare al bando del GAL. 
In seguito fornimmo un’ampia documentazione re-

C’ERA UNA VOLTA UNA STRADA DISSESTATA
lativa alla storia di Fontana Moneta e ai percorsi 
escursionistici che la circondano, documentazione 
che dava valore al progetto (sostenuto anche dalla 
consigliera regionale Manuela Rontini che in gio-
ventù aveva frequentato Fontana Moneta) che nel 
settembre del 2019 si aggiudicò un contributo di 
111.377 euro per realizzare la importante opera di 
manutenzione straordinaria che oggi possiamo ve-
dere egregiamente realizzata. 

 Pier Giorgio Gulmanelli

RELAZIONE TECNICA 
Nel mese di settembre 2020 sono terminati i lavori 
di manutenzione straordinaria sulla strada vicinale 
ad uso pubblico che conduce alla Casa U.O.E.I. di 
Fontana Moneta, in Comune di Brisighella. I lavori 
sono stati finanziati con il Programma di sviluppo 
rurale della Regione Emilia-Romagna 2014-2020, 
Misura 19-Sostegno dello sviluppo locale Leader, 
Operazione 19.2.02 - Focus area P6B, Azione spe-
cifica 4.1 Promozione e sviluppo di reti tematiche, 
sentieristica, ciclovie, ciclopedonali, sistemi di 
mobilità lenta. L’intervento è stato gestito intera-
mente dall’Unione della Romagna Faentina: per 
la domanda di finanziamento ha operato il Servizio 
Promozione economica e Turismo, la responsabi-
lità dei lavori era in capo al Servizio Progettazione 
Infrastrutture Manutenzione di Faenza, la proget-
tazione e la direzione lavori è stata svolta dal Ser-
vizio Politiche per la montagna. I lavori sono stati 
appaltati alla ditta Ambrogetti S.r.l. di Verghereto 
(FC) per un importo di euro 96.036,70. L’interven-
to era volto principalmente al ripristino della pavi-
mentazione in ghiaia di tutto il tracciato, in modo 
da completare quanto già avviato in passato dal 
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale. 
I residui del vecchio manto asfaltato, eroso e dete-
riorato, che avevano dato luogo ad un piano viabile 
molto sconnesso, sono stati completamente fre-
sati. Nei tratti con maggiore pendenza (dosso nei 
pressi della località Chiesuola e tornante nei pressi 
della località Val Croce) sono state realizzate pa-
vimentazioni cementate. Complessivamente sono 
stati distesi circa 445 metri cubi di ghiaia. Oltre 
allo sfalcio delle banchine laterali e alla riseziona-
tura della cunetta stradale, sul piano viabile sono 

Com’era Fontana Moneta. Fontana Moneta oggi.

state installate 46 scoline “tagliacqua” (utilizzando 
guardrail di recupero), necessarie per frazionare le 
acque e contenere il dilavamento. Circa a metà del 
tracciato, è stato realizzato un intervento con tec-
niche di ingegneria naturalistica per la sistemazio-
ne di una frana innescatasi nella pendice a monte 
della strada. Nello specifico sono stati costruiti 110 
metri cubi di palificata in legname di castagno a 
doppia parete, riempita con terreno e nella quale 
saranno alloggiate talee di salice e, al suo fianco, 
una piccola briglia in legname e pietrame per fa-
vorire lo scolo delle acque e convogliarle nel nuo-
vo tombino di scarico. In definitiva si è trattato di 
un intervento straordinario mirato a completare 
la regolarizzazione del piano viabile e mettere in 
sicurezza alcuni tratti in condizioni precarie. Con 
i successivi interventi periodici di manutenzione 
ordinaria (ricarichi di ghiaia, pulizia della cunetta e 
delle fossette, ecc.) si potranno ulteriormente mi-
gliorare le condizioni del tracciato. A tal proposito 
si precisa che, nel territorio dei Comuni montani 
dell’Unione, vige da tempo la virtuosa “prassi” che 
siano i Comuni stessi ad accollarsi interamente l’o-
nere della manutenzione ordinaria delle strade vici-
nali ad uso pubblico, che invece, di norma, spette-
rebbe anche ai frontisti e proprietari utilizzatori. Per 
quello che riguarda la “Strada di Fontana Moneta”, 
sarà quindi il Comune di Brisighella a garantirne la 
periodica manutenzione.  

Servizio Politiche per la montagna
                   Alessandro Poggiali

Lavori di manutenzione straordinaria della strada di Fontana Moneta.

ADDIO A FRANCO MIOTTO

Dodici anni fa, il 6 novembre 2008, alla Festa della 
Montagna, un mito dell’alpinismo, Franco Miotto, 
accompagnò il pubblico con le sue diapositive sui 
sentieri impervi e quasi inesplorati delle Dolomiti 
Bellunesi: dal difficilissimo Pizzocco, allo Spiz di 
Lagunaz nelle Pale di San Martino, al Burel della 
Schiara, al Col Nudo, dove aveva firmato numero-
se “prime assolute”, alcune mai più ripetute.
Accademico del CAI, insignito del prestigioso pre-
mio Pelmo d’Oro, Miotto è scomparso a 88 anni lo 
scorso 7 ottobre 2020. 
Franco Miotto, l’uomo famoso per le vie tracciate 
sul Burèl, una muraglia verticale di milleduecen-
to metri di altezza, e per i viàz, le impressionanti 
cenge da camosci che attraversano le pareti delle 

Dolomiti Bellunesi, voleva essere il più forte, e non 
uno dei tanti, quindi le sue vie dovevano vincere le 
pareti che nessun altro era riuscito a scalare. 
Un uomo autentico, genuino, che non scendeva 
a compromessi.
“I viàz percorsi da Franco Miotto non sono affat-
to dei sentieri- scrive Stefano Ardito, altra “firma” 
della Festa della Montagna U.O.E.I. - ma dei per-
corsi per alpinisti che hanno molta dimestichezza 
con il terreno infido e il vuoto. Sono degli altri re-
gali, come le magnifiche vie sul Burèl, lasciati ai 
pochi appassionati dei massicci più selvaggi dei 
Monti Pallidi”.

Giuseppe Sangiorgi
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AL TRAGUARDO DEI 100 ANNI
•	 Il 16 giugno il socio PRIMO ZOLI ha compiuto 100 anni. 

La sua è stata una generazione che non ha conosciuto 
la giovinezza. Prima il pesante lavoro nella campagna 
di Fossolo, poi la guerra e dopo l’armistizio entra nelle 
formazioni partigiane della 28ª “Garibaldi”. Per numerosi 
anni è stato dirigente della Federbraccianti, poi consi-
gliere comunale e nel 1979 ha ricevuto il titolo di “Faen-
tino sotto la torre” insieme a Giovanni Dalle Fabbriche 
e a Giuseppe Ghetti. Ghetti fu tra i primi ad operare nel 
secondo dopoguerra per la ricostituzione della sezione 
U.O.E.I. e ne divenne presidente dal 25 aprile 1948 fino 
alla assemblea del 20 aprile 1954 che gli attribuì la qualifica di Socio Beneme-
rito. Primo Zoli è stato tra i promotori del Museo di Cà di Malanca, presidente 
dell’Anpi di Faenza della quale ora ne è presidente onorario. Il 21 novembre 
1999, in occasione del Pranzo sociale a Terra del Sole, Zoli  ha ricevuto la TAR-
GA DI FEDELTÀ per i 25 anni di iscrizione consecutiva all’U.O.E.I. e (insieme a 
Romano Morelli e Giuseppe Sangiorgi che non erano potuti essere presenti al 
Raduno nazionale a Piani dei Resinelli) il DIPLOMA DI MERITO NAZIONALE 
CON DISTINTIVO D’ORO, a firma della Presidente nazionale Cinzia Bonetto. 
Questa  la motivazione: “ Socio affezionato della Sezione di Faenza da ven-
ticinque anni e profondo conoscitore dell’Appennino romagnolo ancor prima 
della sua iscrizione al sodalizio, si è dimostrato essere una guida escursionistica 
sicura e preparata. Ha realizzato gli itinerari nella Valle del Lamone ideati apposi-
tamente per gli studenti della scuola media che hanno preso il significativo titolo 
“ Con lo zaino, senza libri “. Pioniere e maestro del numeroso gruppo di giovani 
guide, ancora oggi partecipa con impegno alla preparazione e attuazione del 
programma escursionistico sezionale. La sua opera è stata determinante per 
ricostruire il settore escursionistico, imprimere all’attività un’intensa partecipa-
zione e ampliare l’adesione all’U.O.E.I. a nuovi soci. Per giusto riconoscimento 
dei suoi meriti. 11 settembre 1999: 3° Raduno Nazionale Escursionistico orga-
nizzato dalla Sezione U.O.E.I. di Lecco”.

•	 Il giorno 11 ottobre FEDERICO ZANOTTI ha festeggiato il 100° compleanno. 
Per numerosi anni è stato titolare della farmacia di famiglia e nel 1947 ha fonda-
to la sezione faentina del C.A.I. alla quale molti soci U.O.E.I. sono ancora affiliati. 
Negli anni ‘50 ha partecipato a varie gare automobilistiche ottenendo notevoli 
risultati e nel 1991 è stato socio fondatore del Panathlon Faenza. 

E’ SUCCESSO

LA LEGGENDA DELLA “TISANA DEL PRESIDENTE”
Ormai in pochi conoscono le 
origini della “tisana del pre-
sidente” ma molti la hanno 
gustata con gioia o con sa-
crificio. La storia inizia negli 
anni ‘90, quando le escur-
sioni e le gite turistiche erano 
all’ordine del giorno. Spesso 
alla sera si soggiornava nei 
bungalow dei campeggi, 
nelle pensioni o nei rifugi. Le 

cene erano sempre molto abbondanti, anche quelle del venerdì santo nei 
periodi di Pasqua (così trasgredendo alla impegnativa promessa di fare un 
pasto frugale). Le notturne conseguenze fisiche provocate dall’ampio menù 
consumato erano quelle che potete immaginare: digestione lenta e difficile, 
sonno travagliato, veloci corse al W.C. ....... Per ovviare a tali situazioni l’al-
lora presidente si recò nella erboristeria Bellenghi di via Castellani e dopo 
avere descritto i  malanni da risolvere se ne tornò a casa con una sportina 
di varie erbe da utilizzare dopo le allegre cene. Si faceva bollire una pentola 
di acqua aggiungendo approssimativamente un misto di erbe che si com-
pletava con genziana e valeriana: la scena era simile a quelle della cattiva 
regina Grimilde di Biancaneve  e i sette nani. Il risultato era quello di una 
energica bevanda che tutti dovevano bere, in particolare chi era in gita per 
la prima volta. Le dosi d’erba erano ovviamente variabili ma il gusto più era 
amaro (imbevibile) più era buono ed era accompagnato dalla lettura di favo-
le serali. La tisana era sempre richiesta tanto che il massimo della gloria si 
verificò in una trattoria quando la vollero bere anche i clienti che dai loro ta-
voli avevano  osservato le scene della preparazione della tisana. Il dramma 
della tisana si verificò invece in un campeggio quando cenando in bungalow 
si cominciò  a sentire un gran puzza di pipì di gatto. Cercando in ogni angolo 
del bungalow scoprimmo che sotto un letto c’era il sacchetto della genziana 
che “profumava” l’ambiente. Poi il progresso tecnologico fece irruzione con 
il grande infusore donato dalla Paola Tura. La composizione delle erbe usa-
te per la “tisana dell’escursionista” è descritto nel quaderno che era stato 
compilato dalla signora Bellenghi ed è ancora consultabile nella erboristeria 
di via Castellani.

                                         il “Presidente della tisana”

RINGRAZIAMENTI DAI SOCI
•	 22 settembre 2020. All’attenzione del Presidente U.O.E.I. Pier Giorgio 

Gulmanelli. Abbiamo tanti bellissimi ricordi tra cui “la tua tisana del Presi-
dente” con i suoi effetti... durante l’escursione sulla Maiella!!!!!!!!

	 Caro Presidente, essendo ormai “pensionati” anche come escursionisti, ri-
teniamo che sia doveroso ringraziare tutti i soci che, nel corso degli anni, 
hanno dedicato il loro tempo per la riuscita delle varie attività del nostro 
sodalizio. In particolare rivolgiamo un saluto molto riconoscente ai respon-
sabili dell’escursionismo che ci hanno permesso di frequentare il nostro Ap-
pennino, e non solo, con competenza e amicizia.

	 Un caro saluto a Pier Giorgio e a tutti voi.               Paola e Emilio  Ferrari

IL CORONAVIRUS HA PORTATO VIA 
ANDREA GAMBI, 

DIRETTORE DI ROMAGNA ACQUE
La morte del dirigente ravennate a fine marzo 2020

Grande cordoglio ha suscitato la prematura scomparsa di Andrea Gambi, 
direttore generale di Romagna Acque, la società pubblica che gestisce le 
fonti dell’approvvigionamento idrico. Gambi, 64 anni, si è spento dopo aver lot-
tato per una decina di giorni contro il nemico invisibile all’ospedale di Ravenna 
“Santa Maria delle Croci”. Appena nove giorni prima era regolarmente al suo 
posto di lavoro, nella sede centrale di Forlì, all’apice della struttura che permet-
te di distribuire quotidianamente l’acqua dai rubinetti di tutta la Romagna. Poi il 
contagio, probabilmente collegato al focolaio della palestra di Ravenna da cui 
si sono originati diversi casi. Gambi ha lasciato la moglie, stimata insegnante 
in un liceo ravennate, e il figlio, giovane ingegnere. E’ stato un amministra-
tore attento ai territori, attraverso competenza e capacità di analisi, costante 
contributo di idee e lunga esperienza maturata nell’ambito del servizio idrico 
integrato e della gestione e conservazione delle risorse idropotabili, al servizio 
della crescita, della qualità e del costante miglioramento del settore. Raven-
nate, ingegnere civile, allievo del professor Piero Pozzati, da quasi trent’anni 
Gambi svolgeva attività manageriale, a partire dal settore delle costruzioni: en-
trato in Acmar nel 1983, vi rimase fino al dicembre 2005 come direttore ese-
cutivo, prima di passare a dirigere Iter fino a metà 2012. In quella data passò 
a Romagna Acque, di cui fu amministratore delegato fino al dicembre 2017. 
Dal gennaio 2018, vincendo un concorso pubblico della stessa Romagna Ac-
que, ne divenne direttore generale, uscendo dunque dal Cda di cui era stato 
membro fin dal suo ingresso in azienda. Gambi aveva continuato l’attività co-
stante di ricerca e approfondimento su diversi settori dell’ingegneria civile. 
Uno stimolo legato al suo grande dinamismo e alla curiosità personale, che 
ha peraltro improntato profondamente anche la crescita dell’azienda: grazie 
all’intensificarsi di collaborazioni con atenei e con centri di ricerca di prima 
grandezza, che hanno permesso a Romagna Acque di raggiungere un ruolo 
sempre più autorevole anche nel complesso dibattito nazionale sulla gestione 
della risorsa idropotabile.

                                                                                Giuseppe Sangiorgi                                                                       

NASCITE
•	 Il 2 agosto 2020 è nato MATTIA DALLA VECCHIA BIRAGHI. 
	 Auguri alla mamma Chiara Biraghi e al papà Lorenzo Dalla Vecchia, ai 

nonni Maria Teresa Villa e Massimo Biraghi.
•	 Il 21 agosto  2020 è nata a Worcester (Regno Unito) RUMI BUBBERS DARI. 

Auguri ai genitori Elisa Dari e Joel Bubbers, ai nonni Giovanna Melandri 
(socia U.O.E.I.) e Paolo Dari, Sarah Davies e Richard Bubbers.

•	 Il 9 ottobre 2020 è nata Lea figlia di Viola Poidomani e Gabriele Xella, 
nipote dei soci Damirca Battilani e Raffaele Poidomani. Auguri ai genitori 
e ai nonni.

NECROLOGI
Porgiamo le nostre condoglianze ai soci e ai loro famigliari per i recenti lutti.

•	 Il 18 marzo 2020 è morto il socio ARTURO MARIANI detto BRUNO. Appas-
sionato di cultura e di viaggi, nel 2014 aveva ricevuto la targa di fedeltà per 
i 25 anni di iscrizione all’U.O.E.I.

•	 Il 23 marzo 2020 è deceduto ALBERTO RAFUZZI, fratello di Rosalba vice-
presidente della Riunione Cattolica Torricelli.

•	 Il 4 maggio 2020 è deceduta GIORDANA  GRASSI, sorella della socia Laura  
e cognata del socio Piero Poggi. Le nostre condoglianze alla figlia Orietta.

•	 Il 18 luglio 2020 è deceduta RICCARDA RUBOLI  vedova VIGNOLI, madre 
delle socie Anna Maria e Patrizia.

•	 L’1 agosto 2020 è mancato il socio GUALTIERO NANNINI detto DANIELE, 
coniuge della socia Nives. La famiglia Nannini ringrazia per l’affetto e 
la vicinanza espressi in questo triste momento e per aver dedicato un 
pensiero alla memoria di Daniele.

•	 Il 4 settembre 2020 è mancata MARIA PASINI coniuge di Goffredo Gaeta, 
ceramista e scultore che ha realizzato l’opera d’arte destinata al “Trofeo Drei”.

•	 Il 29 settembre 2020 è venuta a mancare MARTA MARTINI, madre di Elena 
Palumbo titolare della storica Agenzia Viaggi.

Direttore responsabile: Giuseppe Sangiorgi - Proprietario: U.O.E.I. Faenza - viale A. Baccarini, 27. 
Autorizzazione del Tribunale di Ravenna del 15 gennaio 1990. Registro della stampa n. 929/1989. 
Comitato di Redazione: Pier Giorgio Gulmanelli, responsabile; Elisa Cavina, segretaria. 
Stampa: Filograf Arti Grafiche, Forlì, tel. 0543 795681.

Giovanna Bazzocchi e Paola Tura con l’infusore.
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CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Donati Luigi - cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAENZA... PASSO DOPO PASSO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Venturi Maria Rosa - tel. 0546 26525;
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

CORSI DI GINNASTICA AMATORIALE
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB U.O.E.I. FAENZA A.S.D.
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TURISMO E CULTURA
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

TESSERAMENTO 2020
Premesso che l’anno sociale dell’U.O.E.I. faentina inizia il 1° gennaio e termi-
na il 31 dicembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Re-
sponsabilità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in 
regola onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 

Le quote sociali per l’anno 2020 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti

Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di Faen-
za; presso la Oreficeria “Argnani” di Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 
663203, Faenza; presso i vari responsabili di settore; tramite bonifico bancario 
alle seguenti coordinate B.C.C.: 
IT 67 X 08542 23700 000000141736 U.O.E.I. UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI 
ITALIANI, causale: Tesseramento Anno 2020 e Nome Cognome dell’associato.

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
www.faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Chat: TREKKING TIME
Orario di apertura: martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12.
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
	                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Lasi Stefania - Consigliere - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
• Mengozzi Gilberto - Consigliere - cell. 333 8919576;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo; Camporesi Adolfo; Locatelli Franco.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Morelli Romano; Dumini Luciano; Gardella Rosanna.

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CAMPER E PLEIN AIR
• Lasi Stefania - referente - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635.
• Sardella Cinzia - segretaria e tesseramento - cell. 349 1279151.

ESCURSIONISTI E TURISTI
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche

• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux

• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

Nel 2020 si festeggia un secolo di gloria per lo sci 
tricolore. Ricorre il centenario della FISI (Federazio-
ne degli sport invernali) e proprio cento anni fa na-
scevano Zeno Colò (uno degli sciatori italiani più for-
ti di tutti i tempi, primatista mondiale del chilometro 
lanciato e campione mondiale e olimpico negli anni 
1950) e Celina Seghi, vere leggende dell’Abetone, 
assieme al quasi coetaneo Vittorio Chierroni [foto 
1]. Nel programma dell’edizione n. 54 della Festa 
della Montagna U.O.E.I., pronto, ma sospeso dall’e-
mergenza Covid 19, c’è la celebrazione ai campionis-
simi, con filmati inediti realizzati al Museo dello Sci 
dell’Abetone, e una video intervista esclusiva a Celi-
na Seghi. “Volete un caffè?” ha detto la “regina dello 
sci” abetonese doc, accogliendoci nella sua casa di 
Pistoia assieme al nipote Nicola con un grande sor-
riso e tanta cordialità, intrattenendoci poi nella stan-
za-museo ricca di foto e trofei di una carriera straor-
dinaria [foto 2]. Ultima di nove figli, Celina Seghi è 
nata il 6 marzo 1920, ma, a causa di una fitta nevicata 
sui boschi dell’Abetone, fu registrata solo due giorni 
dopo. Un segno del destino visto che alla neve e alla 
montagna, Celina ha legato la sua vita. 
Allenata dal fratello Gino (maestro di sci scelto, di-
rettore tecnico della FISI e allenatore federale), no-
nostante la sosta forzata per il conflitto bellico, vin-
se molto: dal bronzo ai mondiali di Aspen (USA) 

LA REGINA DELLE NEVI DELL’ABETONE
L’U.O.E.I. ha incontrato e festeggiato Celina Seghi, centenaria leggenda dello sci

nel 1950, alla prestigiosa K di diamante del trofeo 
dell’Arlberg-Kandahar [foto 3], il massimo per uno 
sciatore di quell’epoca), la Coppa Foemina e il mag-
gior numero di titoli, ben 25 medaglie d’oro, oltre a 7 
argenti e 5 bronzi ai Campionati italiani, per un totale 
di 37 podi, record ancora non superato. Partecipò a 
due Olimpiadi a Sankt Moritz (4ª in discesa, 14ª nello 
slalom e 4ª nella combinata) e Oslo (15ª in discesa, 
7ª in gigante e 4ª in speciale). Nel febbraio 1941, in 
piena guerra, l'Italia organizzò per la seconda volta i 
Mondiali, poi declassati dalla Fis nel 1946. Partecipa-
rono 13 paesi  e assi dello sci come la  grande Christl 
Cranz, 12 volte iridata che fu battuta  nella "discesa 
obbligata", lo slalom di oggi,  da Celina Seghi che 
conquistò l'oro [foto 4], come l'altro abetonese Vit-
torio Chierroni. Terminata la carriera, Celina divenne 
maestra di sci, continuando a sciare fino a 92 anni.
Un curriculum straordinario per la “topolina delle 
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nevi” fortissima e di gran classe, che in allenamento 
riusciva anche a battere anche Zeno e Vittorio.  
Doveroso l’omaggio che l’U.O.E.I. ha voluto tributare 
con un apprezzato dono in ceramica tradizionale fa-
entina [foto 5], alla campionessa che dall’Abetone ha 
conquistato il mondo. Un simbolo di eleganza, con 
gli sci ai piedi o senza e di impegno, sempre presente 
all’apertura delle “olimpiadi giovanili” del Pinocchio 
sugli sci, e ad eventi di solidarietà. 
Celina Seghi, la magnifica Signora dell’Abetone.

Carlo e Giuseppe Sangiorgi 
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